
Agenzia Regionale per
Lo Sviluppo Agricolo,
Rurale e della Pesca

AGENZIA REGIONALE PER
LO SVILUPPO AGRICOLO,
RURALE E DELLA PESCA

ARSARP
Legge Regionale 26 Marzo 2015, n. 4

 

Determinazione Dirigenziale n. 406 del 10-06-2024

 

 

OGGETTO: GARA PER LA FORNITURA DI PIANALI PER I VIVAI. ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA
DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 368 DEL 30.05.2024 ED AGGIUDICAZIONE GARA.

 

 

 

in Campobasso, alla Via G. Vico n. 4,

 

 

IL DIRIGENTE

Determina quanto riportato nelle facciate interne relativamente all oggetto

 

 

La proposta di Determinazione Dirigenziale stata

istruita e redatta dal SERVIZIO 1-AMMINISTRAZIONE BILANCIO RAGIONERIA CONTABILITA' PERSONALE

diretta da NAZZARENO DE LUCA 

 

 

ISTRUTTORE RESPONSABILE UFFICIO
NAZZARENO DE LUCA   NAZZARENO DE LUCA

 
Allegati: 0
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PREMESSO:
-che con DGR 318 del 21.09.2022 è stata assegnata “all’Arsarp l’attivazione e la realizzazione, previa
predisposizione di apposito elaborato progettuale operativo di dettaglio, delle … Azioni previste dal Decreto
Interministeriale del 29.03.2022 recante “Criteri e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per l’attuazione della
Strategia Forestale Nazionale””;
-che con Determinazione Dirigenziale della Regione Molise - Servizio Fitosanitario regionale - Tutela e
valorizzazione della montagna e delle foreste, Biodiversità e sviluppo sostenibile - n.6672 del 10.11.2022 si è
dato atto dell’elaborato progettuale trasmesso dall’Arsarp recante “Decreto Interministeriale del 29.03.2022 Criteri
e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per l’attuazione della Strategia Forestale Nazionale”;
-che, in particolare, l’Agenzia ha inteso focalizzare la sua attenzione riguardo la Sotto-Azione specifica 3.1 - Vivai
stica forestale, risorse genetiche e materiale di propagazione forestale, con particolare riferimento al
potenziamento dell’attività dei vivai forestali regionali e del Centro sperimentale di Tartuficoltura;
-che, nell’ambito degli obiettivi esplicitati al precedente capoverso, si è reso opportuno costruire delle aiuole
sopraelevate, in ferro zincato, per migliorare le posizioni ergonomiche degli addetti alle attività vivaistiche e
rendere più agevoli le operazioni di cura delle piantine nei vivai regionali siti in località “Le Marinelle” in agro del
comune di Petacciato (CB) e in località “Selva del Campo” in agro del comune di Campochiaro;
-che questa Amministrazione ha stimato l’importo presunto della fornitura delle aiuole sopraelevate in € 100.000,
00 IVA esclusa;
-che l’art. 50 del d.lgs. n. 36/2023 che dispone al comma 1, lettera b), che le stazioni appaltanti procedano
mediante “affidamento diretto dei servizi e forniture… di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi
o albi istituiti dalla stazione appaltante”;
-che sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione non sono presenti a catalogo i beni - già disponibili/
confezionati - da poter acquistare direttamente tramite OdA;
 -che con Decreto commissariale n. 42 del 11/04/2024 è stata indetta gara per l’affidamento della fornitura in
questione attraverso una RdO semplice con consultazione di n. 5 operatori economici, prescelti, per ragioni di
prossimità territoriale, con sede operativa nella regione Molise, iscritti al MEPA nella categoria SERVIZI (CPV
44112000-8), con aggiudicazione della gara alla ditta che avrebbe formulato l’offerta più bassa;
-che entro i termini stabiliti sono pervenute due offerte e che con Determinazione Dirigenziale n. 368 del
30.05.2024 la gara è stata aggiudicata alla ditta “Di Petta Srl”, con sede a Campochiaro (Cb), 86020, in Via Don
G. Mucciardi snc, P. IVA: 01693860700, che risultava aver presentato una offerta economica di euro 75.000,00;
-che, dietro sollecitazione giunta per le vie brevi dall’altra ditta partecipante, l’Agenzia ha poi constatato che
l’offerta della ditta Di Petta risulta essere, in realtà, di € 750.000,00, che, ovviamente, è nettamente superiore a
quella dell’altra ditta partecipante, la “Metalzilembo Srl” con sede a Jelsi (Cb), 86015, in C.da Colle del Giudice 1
– P.IVA: 01746750700, che ha presentato una offerta di euro 82.000,00;
 -che, peraltro, l’offerta della ditta Di Petta risulta superiore in maniera abnorme rispetto al limite massimo di € 100
.000,00 stabilito nel Decreto commissariale n. 42/2024, quest’ultimo caricato tra la documentazione di gara sul
MEPA, e questo, con ogni probabilità, ha indotto in errore l’Amministrazione circa l’effettiva entità dell’offerta;
-che,per le stesse ragioni, si può prospettare l’ipotesi che sia stato commesso un errore da parte della ditta
partecipante Di Petta nella formulazione dell’offerta;
-che occorre dunque risolvere la delicata questione che si è venuta a creare in maniera conforme alla normativa
e, soprattutto, alla luce dei consolidati orientamenti giurisprudenziali affermatisi al riguardo;
-che, come ribadito anche recentemente in Tar Sicilia, Catania, sez. 1, sentenza n. 2799 del 26.09.2023, dove
vengono citate numerose altre sentenze, dinanzi ad un errore dell’operatore nella redazione dell’offerta
economica, è necessario accertare la natura e rilevanza di detto errore, al fine di verificare se possa considerarsi
un mero errore materiale immediatamente percepibile e come tale emendabile senza alcuna attività manipolativa
ovvero richieda un’attività integrativa da parte del RUP e, come tale, inammissibile e insuscettibile di soccorso
istruttorio; pertanto, l’errore materiale è tale e può essere corretto se immediatamente riconoscibile ed
emendabile senza l’intermediazione di atti chiarificatori o integrativi dell’offerta presentata in gara,ad esempio
quando la sua correzione richiede una mera operazione matematica, effettuata sulla base degli stessi elementi
contenuti nell'offerta economica presentata dal concorrente,
-che, nel caso di specie, è sicuramente presumibile che possiamo trovarci davanti ad un errore ma non
sussistono elementi oggettivi che consentano di ricostruire l’eventuale effettiva, diversa volontà dell’offerente,
senza ricorrere a sue dichiarazioni integrative;
-che, inoltre, nella giurisprudenza sulle gare d’appalto è assolutamente consolidato il principio di
autoresponsabilità dell’operatore economico che partecipa ad una procedura di gara, ribadito in una recentissima
sentenza del Consiglio di Stato – V sez. – n. 2372 del 12 marzo 2024 proprio con riferimento ad una procedura
telematica, in base al quale ciascun concorrente sopporta le conseguenze di eventuali e possibili errori commessi
nella formulazione dell’offerta e nella presentazione della documentazione; di conseguenza, l’operatore
economico, che partecipa ad una procedura di gara, soggiace a particolari obblighi di diligenza che devono
essere osservati nei rapporti con l’Amministrazione;
-che sussistono dunque i presupposti per l’esercizio del potere di autotutela, da articolare annullando la
Determinazione Dirigenziale n. 368 del 30.05.2024, che ha disposto l’aggiudicazione in favore della ditta Di Petta,
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e disponendo, invece, l’aggiudicazione in favore della ditta “Metalzilembo Srl”;
-che la ditta Metalzilembo ha il Durc regolare in corso di validità prot. _INPS 39912051
 
 

 
D E T E R M I N A

 
per tutto quanto in premessa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato, di:
 
1)annullare in autotutela, per i motivi esplicitati in premessa, la Determinazione Dirigenziale n. 368 del
30.05.2024;
2)autorizzare l’aggiudicazione e la stipula del contratto di fornitura di 100 pianali in ferro zincato al prezzo offerto
di euro 82.000,00 + iva alla ditta “Metalzilembo Srl” con sede a Jelsi (Cb), 86015, in Cda Colle del Giudice 1 –
P.IVA: 01746750700;
3)di apportare sulla procedura attivata sul MEPA le opportune modifiche, consequenziali all’approvazione del
presente atto;
3) pubblicare il presente atto nell’Albo Pretorio on line dell’ARSARP.
 
 
Il presente atto è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.7, della Legge Regionale 26.03.2015, n. 4.
 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 1
DE LUCA NAZZARENO

 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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